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KJpofla al parere del Sig. Francefcù BamUcci 

Ingegnere deW Ufizio de Foffi di Ptfa inforna 
a prete fi vantaggi del Ponte nuovf 
£er la Fattoria Ì Agnam « 





NA nuova difefa è ftata prefentata nelP antica caufat 
che attualmente verte tra la Screnifs Ducheifa di 
Mada, e \ UEzio de Foffi di Fifa per conto dell' im- 
pofizione, che vorrebbe ««Édoflàrfi alla Fatcorn A« 
guano per la ^blirka del nuovo Ponce di.inezmt 
che fi] compito in Fifa Panno \66o,t come ce no 
avvifa rifcrizionc del mcdefimo Fonte. E tal nuova 
difefa tanto piò dee farci maraviglia « quanto che eila non venne 
In capo ad alcun Perito nel primo giudizio dei 1551- fatto da cin» 
que Giudici delegati, e nemmeno nel fecondo del 1655. formato 
Al altri tre Giudici « e ciò cbe più deve forptendere ^ quedo nuo* 
To ritrovato non fovvenne neppure al Mattematico Vincenzio 
Vimni nel i<557., nel quale egli efaminò le vertenze tra la Cafii 
Serenifs. di IVlafla, e T Ufizio de Fofli di Fifa, Erano allora iÌMto 
gli occhj di tutti i difegnj del nuovo Ponte, che andava prepa- 
randod . Erano pure a tutti note le dimentioni dei vecchio , che 
rovinò Tanno 1635., eppure niuno di tanti uomini illudri fi av- 
visò di rilevare i gran vantaggi del nuovo difégno per la parte 
idraulica , i(ltimatiiente Pha rilevato il Sg. Francefco Boni* 
Ucci Ingegnere di Pi(a«il qoale avendo digerito il foo parere per 
Ofdine cfpreflo dei Sig* Provveditore di quelP Ufizio, ci ha rap* 
prefentato in detto parere , the tffendofi solla coftruzione del nuo^ 
vo Ponte formata al fiume Arno una fezione notabilmente mag* 
giore di quella , cbe aveva nel vecchio Ponte ^fi è re fa affai migli(h 
te la condizione del tronco fuperiore del medefimo fiume . 
le piene, fmcejjive ( egli dice ) banno dovuto per r oftacolo del nuovo 
Fonte Mhuirfi affai meno di quello^ ebe fi fatébono nlMe per t 
^tetfo ifii vecchio. Minore ^ 4ovnlo effere^ P impegno^ § h Aefé 
per il mtnttenimento delle fnperiotè nrgm$Hife nelle proporzionate 
loro re/péttive altezze ^ e groffezze, ed in fonfeguenza minore la 
^fi% fbe ctnfibeduno de particokari cmrUnenh » ( rirtf quefli la 
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Tenuta d* Agtiaiio ) ha dovuto iti progì'cjfa Coffrìre rapporto a quel- 
la che avreùéofio /offerta , fe a/ fiume miì fo^'e fiata data col nuo- 
vo Ponte una maggior fezàone di quella che prima aveva , 

Sa tali propo(Ì2Ìoni aggirafiil ituovo ricrtMatodel Sìg. Ui|GgfKre Bom- 
Mcci» che è (lato approvaco»Y;<conii:rinaco dat Sig. Óottót Pietro 
Fcrooi, e dai Sig. Giufeppe'Saliretti . Mà liccome nell'lAi^ • 
h'ca le propofìzioni generati vaghe* fcnza alcuno appoggio di 
prove, e di dimoftrazioni a nulla fervono, per muovere gli animi 
dcgl' liludriTs. Giudici delegati nuovamente per c|uefta caufa, così 
a me incomberà il pcfo di rilevare , che ninna di quelle propolì- 
z^oai è ftata provata colle opportune dimcrfirazioni idcaaliclie, e 
che in coDlègiienn tanto vale queAo parete «quanto an afTeraono 
arbitraria , avanzata per. comodo delh canfa «e per preftan nasi ci* 
fpettola ubbidienza agli oidini. dal medelimo ricevuti , 

W ingegnerò dunque di provare in primo luogo , che l' afTerta mag- 
giore fezionc non è tanto chiara, e tanto cerca, quanto lì dice. 

In fecondo luogo, che il not.ibile sbaliamcnto del fiume non fulTifte 
in verun conto > benché per falfa ipotefi 11 aoimetca U. dilatata fe< 
zione» tal;qnale Yonebbei^Avverfaria, 

E finalmente ». che dato ancora uno sbaflamento del iiame maggiore 
del vero» molto meno fuHì Ile, che un tal effetto dal nuovo Ponto 
di Fifa polla naì giugneio jailft argioatutie » che difi^adonoia Fat« 
toria d* Agaaao« 



L 



A prima congettura per hi maggior (èzioiie del nuovo Ponte do*' 
dnceii % fecondo il Pento, dair eder quefto ftato rifabbricato ver* 
fó il idi 8. coli' architettura , ed aflìfteoza di Francefco Nave Ro« 

mano , quando il vecchio Ponte rovinato era ftato fabbricato nel 
1381., e così per 1* antichità maggiore quello doveva eder più 
balT'o del nuovo. Ma ficcome de* Ponti antichi ne abbiamo moltif- 
limi fabbricati con elevazione eccelli va, che era appunto il vizio 
degli antichi Ingegneri , rederà fempre ia dubbio a qual dalle deb- 
ba ripoctarii l'antico Pónte di Pifa, e qnal* fofle il rigoglio defti* 
nato al medefimo dall' antico Architetto . Per tralafciare altri do- 
cumenti faranno noti a tutti i due Ponti del Serchio , il primo det* 
to Ponte a Moriano, ed il fecondo Ponte delta 'Maddalena, i quali 
benché antichilTimi, pure li follevano llranamcnre lopra l'alveo 
prcfente del fiume, benché rialzdt(3 forfè piii che ntn è il letto 
d' Arno alla Città di Pifa . Che fe la badczza dell' antico Ponte Pi- 
fano avtiRè htto tant' oftacolo, <jnanco vorrebbe^ » alle piene del 
fiume « Parchitetco Nave» chnci ha avvercico deP nuòvi vantagg) 
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del foo Ponte* non tné^f» n^i ^la(ciato il fuppofto beneficio 
dell' elevizkMi iiiiggiqre t per dar più pronto sfoso all^ piene, elio 
era cq& troppo vantaggioCi alle fteff^ Città di Pifi . 
Se adunque il Sig. Ingegnere non ci prefenta la prova de due difegni 

del Ponte antico , c moderno , quella prima Tua congettura fcmbra 
molto fiUace i anzi par che fìa falfa per il (llenzio dello Acllo Ar- 
chitetto , che doveva piuc^ofto aiagaii^Ci^re , che tacere i vantaggi 
dell'opera faa. 

Nd pochi perìodi del mio primo parere io non trovo alc\;ia verfo « 
nel quale fì aflerìfcaao I9 onattro pile* <;he di foo* proprio cervel* 
lo» mi ha fatto V onore dr&rmi avanzare 1* autore di qnefta ni|o« 

va difefa , giacché in detto parere chiaramente C\ dice come (legue. 
Cbe ora non vede , che le due groffè pile del Ponte di Pifa , e le due 
mezze pile laterali , che fiancheggiano i due archi , altro non fono ^Cm 
Vi e un bel divario tra le pilp, e le mezze pile, e non mi pare, 
che da la (leda cofa 1' unità , e la metà di ella pgr poterla cosi 
&cilmente confonder^ . Qtjando poi falli menane d^lle mezze 
pile, (i fa, che eflè alcane volte fanno di (e moftra per- regola* 
mento dell' architettura, e per ribatter^ l* intema fiancata della pila 
intera . Ma di qualunque oggetto (lanu dette mezze pile , e quan* 
do ancor cHe non vi fiano, i due piloni di mezzo fon tanto grofli", 
che prefentano al Fiume quel notabile oftacolo , del quale ho ra- 
gionato nel primo mio parere , il quale è adai più palpabile , ed 
innegabile , che non fano gli oftacoli del vecqhio Fonte y nuuva^ 
mente inventati. 

Il primo recapito elibito dalU Ingegnere foteo la lettera A confifte in 

una lettera fcritta da Fifa fotto il dì 7 Novembre 1659. da*Sigg. 
Deputati della fabbrica del Ponte, neUa quale domandano che tìa 
demolita una parte di Bottega di Cefare Guidi , e di un Botteghi- 
no della Comunità di Pila, che fporgcvano fopra il Fiume Arno, 
e di tali Botteghe li riconofcono le velligia , come dice il Sig. la- 
gegnere in alcuni archetti , i quali ricetto all' Ama fono aliai 
oalfi • Ma chi vaole indovinare % fe tali avanzi 4' archetti nan 
folTero piiì antichi di qaelli, fopra cui poGiva il Botteghino? piti 
pnò alfiQurarci, che il Botteghino, e la mezza Bottega non lìano 
incorporati nella fiancata del Ponte nuovo? E finalmente manca- 
no forle nql Lungarno di Firenze degli archi antichiiTimi , colloca- 
ti alili prello (^cl Fiume , i quali però folle ngono delle Botteghe, 
^ delle Cale di altezza uguale o fuperiorc alle piene del Fiume? 
Le ansidecte congetture fembrano ancor deboli allo fteflTo autore 
dolle m9defime, il quale finalmente fi fonda fopra oq airro. do- 
cumento, che fecondo lui toglie oQtù é^JptUia* i| ts^l doqameato h 
appartato fotto la lettera B , nella qqaie l' Architetto Nave chia- 
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ramence dice sver mreft'mta U fezh» ékl Fhme àrse 7. f-A' 
Jff» di quello era il vecchio. Mi occorre però di foggerìre « che la 
qaeflo chiaridìmo documento vi è deli'ofcurità , non fapendo noi, 
le r Architetto Nave abbia accrcfciutc le groffczze delie pile per 
renderle più proporzionate alla maggior fezione del Fiume, come 
deve fare ogni buono Architetto. Infatti i due piloni intermedj 
fono di groilezza piuctofto eccelli va > e pare che ia detta grollez* 
za ù rerìfichi quella tanto maggiore ftabiliti del Ponte fammeata^ 
ta dal Nare , e dall' ifcrizione medefima , nella quale la mole di 
detto Ponte 'diCelì pulcbriitr % 4y. firmar •Tornerò dunque a ripe» 
terc, che potcndoU colla maggior grofTezza delle pile redare occtt» 
paro fc non intutto, almeno in gran parte l'acquilìo delle brac. 7. 7, 
lenza la prova de' difegni 11 accorderà , che il ivanu avelie una 
fezione maggiore di brac. 7. 7 . Ma non ù accorderà , che tale am- 
piezza convenga alle tre luci del Ponte, 

La lesione di un Ponte dipende dalla grolTezza delle fae pile 9 dall' 
ampiezza delle Tue luci , dal Teffo, e rigoglio de' Tuoi archi , e final- 
snenre dipende molto dal fondo del Fiume focto alle luci. Ninna 
di qnefìe quattro dimenfioni ci vicn dimodrata, e lo fcalzamento 
Éltto delle antiche pile, come afìcrifcc il 'aldin ic:i , ci dà piut- 
tollo un idea di un ft)ndo antico maggiore . Come adunqae pof- 
.iìamo noi afTicurare, che la fezione dell'antico Ponte, o ila delie 
Ine tre laci , fofle notabilmente minore, che non è quella del noo* 
▼o Ponte Pifano? Per qual ragione potremo noi accordare all' In- 
gegnere , che la prefente fezione Ita maggiore di- nna parte qain* 
diweiìma rifpetto a quella del Ponte rovinato? 

Prima di oltrcpalTare al fecondo articolo non polio diiTimulare l'ar- 
tifizio del detto Ingegnere, che avendo rilevato dalle parole dell* 
Archirctto Nave la dilatazione del quiivJiccllmn , lu poi taciuto 1* 
allargamento del Ponte, e per confcguciiza la ian^hczza miglio- 
re delle pile di brac. i. fopra le brac. u. del Ponte rovinato. Così 
le pile, per cui pada violentemente la piena 1 fono almeno ooa 
parte undicefima di piti« che non erano nell'antico Ponte. Una 
tal circoftanza non è niente indiflèrente al noiìro intendiment09 
giacché pigliando fotto i Ponti una gran declività la fupcrfìcie del- 
la piena, ella produce una caduta tanto maggiore quanto maggio- 
re è la lunghezza delle dette pile, le quali , fe s* immaginallcro 
continuate ali' ingiù molto più, che non è neceUario, il fuo declive 
cagionerdibe alla piena fupcriore un rigonBamenro proporzionato 
alla maggiore) e pià lunga refillenza. £ perciò nel cafo noftro> un 
tal rigonftamento farebbe maggiore di una parte undecimi , che 
non era nel vecchio Ponte per la maggior lunghezza dell' olla- 
colo. 



Se adunque vuol (txd etpitale delb parte quiadicefinu della dilatazuv 
ne dejr alveo t non potremo tacete la parte undecima dell' allungf 
mento deli' oflacolo , giacché» fe la prima mifara tende allo sbi^^ 
Amento delle fezìoni fuperiori del Fiume , la feconda nella Tua 
clade tende al loro rigonfiamento . E peif giudicare di due cfFct* 
ti contrari , farebbe ftato ben fatto paragonargli inlìeme per rile- 
vare , fc il primo prevalga al fecondo . Mi gioverà di aver fol- 
tanto accennata quefta diliìmulazione » o dimenticanza dei Perito 
Fliàno. 

NUM. IL 

LA caufa prefente però è tanto (ìcara in faroce delta Serenìffima 
Duchella di Mafia > che quantunque 1* Ingegnere Pifano nulla 
abbia potuto provare concludentemente , nondimeno tutto accor- 
dando al medefìmo per una fempiicc ipoteiì , nulla adatto ne ri* 
fulta a fuo vantaggio. 
Supponga fi adunque, che ledmeoie fii ftatidflauta la fezione del 
Ponte nuovo della pane qoindioefinu del vecchio ^ e vediamo qoali- 
fon le conièguenze, non già arbitrarie, ma dimollrative » le quali 
poflTono appoggiarli ai più certi problemi deli' Idraulica , i quali, 
le il Perito avelie fciolti fecondo le buone regole dell' arte , non 
farebbe caduto in quelle confegocoze > che egli h difceadete , 
da quel quindicefìmo. 
^oa è queito il luogo, nel quale io poda abufarmi della tolleranza 
Signori Gindicit mettendo ad elfi fotto degli occhi i problemi 
analitici, ed Idraulici* che fimo indifpenlabiii al vero difcioslimen* 
to di quelli nodi* giacché fpero, che a' medeiìmi fcrvirà d inten* 
dece foto gli elementi ed i rifultati di quefto calcolo. Pertanto ho 
foppof^o coli' Ingegnere di Pifa, che la nuova lezione del fiume 
o del Ponte Ha liata dilatata dei quindicefìmo . 
Ho coniiderata una piena nei Fiume Arno , che fopra le acque ma* 
gre (i alzi piedi 12. Parigini, che fono proilimameote brac. fette Fio- 
teatine, 

La velocità di tal piena l' ho adòpentadi piedi 7.^ per ogni fecondo. 

Per la fcala delle velocità mi fon pievallb di quella detta comune*, 
mente del Guglielmini , che é generalmente accettata i e adoperata 
dagl'Idrometri nelle queflioni fullc altezze, e portate de' fiumi . . 

Con tali elementi ho proceduto alla foluzione del prefente ploblema, 
cercando in elio qual fia la maggiore altezza del fiume fopra i*. 
oilacolo del vecchio Ponte, ed in confeguenza, qual lìa lo sballà*. 
mento nel minore oftacolo del nuovo* ed ho ritrovato dopo lunga 
ferie di calcoli , che tale sbalfiunento é alquanto minore della parte 
decima di un piede 1 Ja qual parte decina lidncaii a iole Une 14. 4' 
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o più gìuflamente 14. 1 dello ftcflo piedic. Riportando poi tal mi- 
fura di lince alle noltrc mifure Fiorentine , ella prollì ma mente fi 
accofla a foldo uno danari due, o per dir meglio a danari 14. 
Qaei^o è quel gran ritrovato} qhe veramente non vai più di 14- da- 
nari, ed a qqefto Ibrtilifliino filo prerendo rAvverlarto di appog- 
«arQ 1* interefle dell' U|i«io de* Fom di Pifa, aggravando la Serenif- 
uma DucheHa dì Malia di una impofìzione intollerabile . Ed av- 
vertali, che qucfli 14. danari di fluido fono (lati calcolati fecondo 
quella ipotefì, che voleva 1* Avveriario 1 cioè dcUa (euoae liilataca 

del quindicedmo. 

Io fon licuro, che lo ftelTo Perito per l fua abilità, e per il pro- 
fitto fatto fotto di me, non folanicnte nelle idituzioni geometri- 
che, ed analitiche, ma ancora ne* trattati, che egli ha avuti fuUe 
leggi della gravitai ed altre teorie meccaniche, dalle quali dipen* 
de quello problema, fciogUeiidolo egli da fe, fi accorderà meco 
nel prefente rifqltato, che non è niente arbitrario, mà che dipen- 
de dalle leggi più ficure dell* idraulica . Ma per accennargli una 
traccia del problema i ^li dirò, che cito è di terzo grado, e che 
a rifui ve al folito co' icgmenti parabolici, che rapprcfentino la 
oqantità del moro del fiume colle velociti^ efpredc al folito delle 
iemiordinate di quella curva « ' 

Che fe poi lo (ledo problema volelTe rifolverfi introducendovi l'ipo- 
ted delle velocità degli ftrati del Huido diminuite per ragione delle 
reliflenzc, come da me c fiato dimoftrato in un mio Opufcolopub* - 
blicato negli atri dell'Accademia di Siena Tanno lyóy. , allora 
la diminuzione della piena farebbe notabilmente minore di denari 
14. Ma mi 1) permetterà, che trattandoli di così piccole minuzie 
fempre dirpreizabili 1 io mi attenga alU Colazione piìi vantaggiofa 
«U'Avvemrio, 

NXJAi Uh 

IL calcolo gìàaccennato de' denari 14. deve riferirfi alla fezione del 
fiume Arno, che rcfta immediatamente fuperiore al Ponte nuovo • 
di Pifa,ma edendo la Fattoria d'Agnano lontana da detto Ponte « 
miglia quattro , pertiche 573. ùn rapporto' ali* argine di Mezzana,' 
che reila in &ccia alla Fattoria-, dal primo problema 'convicn pro- 
cedere al fecondo, rintracciando con elfo, fe lo sbalTamento di dak 
nari 14. della piena fopra il Fonte di Fifa podà mai pvopigarflf 
benché tenuillìmo, fino a quel remoto punto del fiume. 
Veramente io potrei rifparmiarmi quella nuova ricerca , giacche quel- 
la minuzia de' 14. denari è così difprczzabilc, che quando ancora 
«0a fi propagane fino all' argine d'Agnano » non ¥Ì farebbe mai per- 
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fona diftwèft» die vddfe ht eapitafc di tile Impereetd^ dnflÌH 

^•lìdeaco. Servirìi nondimeno la prefcnte nuova ricerca per conviti, 
cere gPIUnftrìfti Signori €ìiiidict del (btciliifinio fcrapolo , col qua. 

- le.bo trattata la materia prefente, non già per un idea di difefa; 

^Dft perchè credo per la verità cflere affatto ideali i moderni ritrovati . 

Poflo per tanto lo sbaiTamento delia piena d' Arno di denari j 4. fo» 
pra il ponte di Fifa, e fupponeado che nelle miglia 5. ali* incirca 
la pendenza d'Arno ragguagliata Ha a ragione di un mezzo brac* 
ciò per miglio , ( che certamente à minore della vera ) ne verrà 
in Gonfeinienzaf clie vn tale ^ffiiinento non potrà propagarli nel* 
Je parti faperiorì del fiume fe non per braccia 65o., e cibcon un 
problema da me fciolto in un Qpaicolo idcaotico, che farà pub* 
oHcato dair Accademia di Siena nell* anno corrente. 

Ma } quando mai per un effetto di liberalità t voglia edenderfì una 
tal propagazione quattro volte di più , che non rifulta dallo fcio- 
glimenro di qucdo problema t ciò non oflante V effetto de' denari 
14. ridurrebbefì a nella alladiftanza minore di on miglio, mentre 
la Fattoria d' Agnano è lontana preflb che miglia cinque • 

Lafcerò ora confiderare* e giudicare agl'llluftrif^ Signori Giudici de» 
•potati, Ce io alcnn modo fuffìflano ì vantaggi magnificati nel pa- 
rere deir logegoece Pifano» e detProfeflorit che l'hanno coiijfìsrmè- 
to cioè. 

Che fi è rcfa adai migliore la condizione del tronco ruperiore dell' 
Arno (ino alla Fattoria d* Agnano . 

Che le piene pofteriori della ooova fabbrica fianli alzate aliai meno 
^ non erano nel vecchio Ponte . - 

Ché'miiÀM è ftato Pimpegnot e la fpefa per il mantenimento dellè 
arginature. » 

Che iìnalmenre grande è (lata l'utilità non folamente remota t ma an- 
cora prodìma alla Fattoria d' Agnano. 

Le quali propolìzioni elTendo indetcrminate e generali , non eflendo 
app(^giatc ad alcun calcolo idraulico , anzi al contrario edendo 
diftrotte da problemi rigòcoCimente rifoluti , non pare , che meri- 
tino alcuna attenzione dagf lUuftrifs. Signori Giudici deputati 9 i 
quali fanno beni/lìmo, che le afferzioni vaghe, ed indefinite poilo- 
no amplificarli fecondo la iantafia» ed umor di ciafcuno, ma che 
non è così de' veri effetti calcolati in un fiume per la dilatata lua 
fczione, i quali hanno tutta quella certezza che può loro fommi- 
nilirare la geometria, l^analifì, e la teoria idraulica. 

Ed ecco 9 perchè gli antichi otto Giudici 9. e tutti i Periti chiamati 
per P irruzione dell' animo loro» benché contemporanei alla Ab* 
oricat o ai preparativi del Ponte nuovo t non hanno mai fatto al- 
cnn caio deff aderta dilatazione dell'alveo. 

A ^ Mi 
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Mi occorre ancora far avvertire, che qaando la piena del fiume in- 
vece di braccia 7. volede farli ancora di 10., qaando la Tua ve- 
locità invece di piedi 7^ volefle fard ancora di 12. > quando final- 
mente per ua puro arbitrio volcHero alrerariì i dati dei due pro- 
blemi contro U verità t qiiq iiiai»neppur perfogao, potremo aver 
cl^ riattati 9 che propaghino fino alla Fattoria d' Agnanq gli tUP^i 
della dilatata fezione, benché raddoppiaci, e quadraplicatt fopra la 
▼era calcolata mifura. Infatti, fé invece di danari 14. quadrupli- 
cando un tal numero vole(Tcro anumerli foldi 4., danari 8., altro 
non fi farebbe, che accolUrfi al primo miglio , c cesi ancora la 
Fattoria farà lontana miglia da tali eilctti| benché quadruplicati 
fopra del vero , * . ■ * . , • 

Bifogna aflolotam^nte eonfe(!are,chc fia ben . deplorata lacanfa dell* 
Uflizio de^ folli di Pilày che in. foccorfo della medefima (iafi in que- ; 
ili nltiffli nicfi penfato a fotreggerla col filo 4ebolifnmo di denari 
14.9 il quale per difgrazia non può mai giugncre alla Fattoria d' 
Agnanoy ma convieii ch^ (Vanifc^ a^^o ipiglia 44 Totco alla me- 
dclìma . 

Concluderemo adunque da quinto ho finor divifato. 
I. Non poterli concludentemente^ provare X «diretta dilatazione della 
feaion del fonte 

Z, MoltQ meoQ poterli provare |* afferro notabile (labilimento delle 

piene, che anzi fe ne dimolb^ l'infeniibilità . 
3. £ quando effo sbaifamento s' iminaginaire fcn libile fopra il Ponte 
nuovo immediatamente la fua propagazione finirebbe full* Arno mol- 
te miglia prima di giugncre alla dirittura della Fattoria di Agna- 
no, cioè alla pedata dell'argine ^ctto df mi^zzanq, £, quello è ci6| 
che doveva da me mpHrarfi . 

DiCMaf. Luglio 1778. 

le^irdù Ximenes • 
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tiflejponì fui difegn9 del9énte dimarmù della Cittò dsTfé 
in €9if€fm0 di quanta è fiaf9 da me avanzato nel 
Sam. L della mia ri/pofia al parere del 
Sig* Francefco Bombicci^ e de due 
Profcjfori. 





Sfendo {taro procurato dai Difenfori della caufa del* 
la Sereniflìma DtichefFa di Ma(Ta intorno ali* impo- 
lìzioMc pretefa dall' Ufizio de Foffi di Fifa fui la Fat- 
j; toria d'Agnano per la fabbrca del Ponte, di mar- 
mo , il difcgno dello ftcflo Ponte coiìflflcnre ncJU 
pianta, e nel Tuo jprofpctto , e ciò do^o la coq- 
fegna della mia rifpofu al parere del Sig. Bombic- 
ci, altro fàr non poidot che aggiugnere alenane rifleifioni relative 
allo AefTo difegno» ed alla caufa prefcntc • 
£ richiamando alla memoria degl* llluftrifs. Sigg. Giudici la pre« 
tcnfione de tre Idraulici , cioè che efTcndo (\ira procurata dall' 
Ingegner Francefco Nave una fezione di braccia 7 ' ai fiuine Ar- 
no, maggior di quella, che doveva cfFcre nell'antico Ponte di- 
ilrutro , una tal dilatazione dovelle aver migliorate le condizioni 
del fiume fopra la Città» fino alla Fattoria d'Agnano, e ciò col 
tenere ajfat più baflo il pelo delle piene con , aflìcurarc ajfai le 
•fgioature in faccia della Fattoria, con rirparmiaie molto denaro 
per le manutenzioni , e con altri vantagg; tantQ ins^randiti dalli 
penna de tre Difenfori. 
EMtato da me rifpofto,che per quanto la dilatazione dell* alveo del 
fiume volefie accordar/i , nan per qucfto ne veniva in confcguen- 
za una notabil dilatazione delle luci del Ponte, dipendei^do ciò 
dal)' irpezione , e eonfiroqto de' difcgni . £ qus^ndp mai per un ec« 
ceS> di lìberaliti volefle fnpporfi , quanto elfi fenza alcuna prova 
hanno avanzato, cioè che il Ponte nuovo godede di una fezìone 
maggiore del quindicetìmOyrìfpetto al Ponte vecchio, con tutto^ 
ciò il rcfpiro delle piene riùfciva così difprezzabile , che non po- 
teva ^ncrfenc conto . E molto più ciò accadeva alla gran disian- 
za della Fattoria di quali miglia 5., alla quale non poteva mai 
giugnerc retlctto della dilatazione, beqchè raddoppiato, e qua- 
druplicato fopra la mifuri gii calcolata. 
Ora dunque coUe vere dimenftoni del Punte tanto io phinta » che in 

al- 
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•Itezza , fcmprc pili mi confermo nella concepita mìa opinione, 
che il Ponte nuovo non lìa così sfogato come prctendelì, e ch« 
le dimenfioni procurate dall' Architetto per la maggior fua (ìabi- 
lìtà hanno cagionato, c cagionano una Araordinaria reiìllcnza al 
violento cocfo dette acque. Il clie io procurerò di rilevare « e 
comprovare con alcune mie rifleffioni » clie foctopongo alla pene* 
trazione» e difcernimento dei Sigg. Giudici* 

RIFLESSIONE I. 

VAglìa prima di ogni altro il general concetto, che fovvicne 
alla mente delle perfone intelligenti , che conitdcrando atcea* 
tamente l'alzato delle luci, e del Ponte, d faranno a deHderare 
quegli archi sfogati , che occorrerebbono al libero corto delle pi»; 
se.Ciafcuno troverà coti' ufo della fcaU, che Timpoftatura degli 
archi è cosi baila , che rifpecto alle acque ordinarie non lì foUeva 
più di brac. 3. Dal che ne viene in confeguenza , che ogni piena 
fuperiore alle dette brac. 3 incomincia fubito a rifentire la celi* 
(lenza che fanno gli archi volgendoli fui loro felìo. 
St poi fì conlìderi una pienaalta brac. 7 fupra l'acqua ordinaria, 
come è Hata da me indicata col punteggiato , efla ne viene ad in« 
gombrate talmente le luci , che negli archi laterali reftano appena 
di voto brac. 4 , e nell'arco di mezzo brac. 5. Così la fc/ione del- 
la piena viene ad cHer riflretta con dù triangoli mlAilinei) la cui 
riquadratura c molto fenlìbile, in paragone della fezione libera 
della piena, come ciafcuno potrà dedurre col calcolo delle due 
fezioni . 

Veramente la regola comune delle impodature degli archi nè 
Ponti reali farebbe » che le piene annuali di poco lì alzaflcro fo* 
pra dette impoftature • e fé per comodo delle pedate* e del pafleg- 
gio convien qualche folta fcoflard da tal canone architettonico » 
non pare , che convenga difcoftarfene tanto , quanto lì è fatto le- 
cito r Architetto del Ponte, muovcntlo gli archi all'altezza di 
fole tre braccia fopra le acque ordinarie, quando le piene deli' Ar- 
no sMnalzano brac. 7. br. 8., e forfè piiì fopra le dette acque. Sic* 
che il noiìro Ponte invece dì edere sfogato, dee anzi diiU troppo 
affi)gatD , e quafi roromerfo nelle piene • 

RIFLESSIONE IL 

COntrìboifce fcmpre più per opporre alle piene una maggiore , e 
non necelTaria refiuenza il fcfto dell' arco trafccito da qucll' 
Acchicccto , il qual conofceodo» che il iuo Fonte noa poteva vol- 
gerli 
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gcrfi fui fcfto fcmìcircolarc per non rendere arditi(ììma la fua mon- 
tata dalle ftrade della Città trafcclfc un fcgmento circolare , fer- 
vendod del raggia di brac. circa 26, per gli archi laterali» 
e di br<ic. circa 29. per 1* arco di mezzo. Tenendoci rigorofa^ 
niente 4I difegno , gli «rchì Is^terill {ivie|>(Hmo il fegmento prof- 
fimo a ^mdt - 88. 

- £ r arco di mem % gradi 92. Ma non potendo I piccoli difegni 
fodisfare efatramente a tali ricerche, ed elicndo veriiimile, che 1' 
Architetto voleflc adoperare un fimil fcgmento negli archi late- 
rali) e nel medio, potremo aflumcre , che egli nell'uno, e nell* 
altro lì atteneHe al fegmcnto di gradi 90. per comprendere un 
angolo retto In tqtti gli archi . Or da tal co()rqzione nafce ne- 
ceiiarìanieote una (Iraordìnarit refiflenza degli archi , giacché qne* 
fkì invece di polare perpeodicolarmente Copra li pianra delie pilef» 
vi pofano con un angolo acuto di gradi 45,1 e co$| volgendoli 
afTaj baffi opporranno , c di fatto oppongono una non necefTaria 
refiftcnza ai corfo rapido delle piene. Ma non così farebbe acca- 
duto I le egli invece del fegmento circolare di gradi 90. avelTc 
ufato il fello ellittico molto ben noto a fuoi tempi ^ che così ri-* 
toneodo h dcll^ corda, e lo dello rigoglio , egli poteva voltare 
gli grcbi colla loro mofla ad angolo retto (opra la h^k delle 
pile. Cosi Ufciando il tutto nelle ilelle mirare,e cambigndo (blo 
la curva degli archi veniva a cagionar^ minor relìdeniia per Ift 
minor fezione de* triangoli milìilinei , come è ftato accennato. 
Quanto graziofo farebbe (Uto il gjrbo , e l'elegan/.a degli archi, 
fe il loro pofare nafcelle fulla Aeila yertical delle pile , e le loro 
fiancate fi apridero fecondo 1* andamento dell* arco ellittico , o 
di (|iialvnque «Itra curvai (he ftbbia % due eftremi rami collocati 
folle linee verticali ? E quanto minor lefi^nzu vi trovetebbono 
le acque ptecipitofe delle piene maggiori ? Het prefeQfe ^fo l'ele- 
ganza architettonÌQ , la folidità del Ponte , e la màggìpr libertà 
delle piene danno tutte d'accordo; e per concepirne la pofììbilità 
bafta dare uno fguardo al Ponte di S. Trinità fui Lungarno della 
Città di Firenze, nel quale vengono a combinarli l'eleganza del 
difegno , la fua (labilità » ed il ina^|;iore sfo^o delle piene per una 
curva iueoo a&>^ate , * 

|IIFI.E$$IQNEIII 

MA non ha luogo un tale accordo in ordine alla grofTezza de* 
piloni , la quale eflendo di brac. 9. * e trovftndolì le luci 
laterali di brac. 36. , intende che V Architetto Nave ha of- 
ièrvata la regola delU parte quarta delle luci 1 la quale per 



la labilità de* Ponti ricfcc certamente vantaggiofa , ma torna 
fvantaggio relativamente alla refiftcuza, che oppone tal vantag- 
giofa mtfnra alla violetisa delle acqtic. Vi foao de'Poiititclie ef- 
^cacemente fefiftono con minori l arghezze di pile. Pare non per 
quefto dee accnfarfi la maffima dell' Architetto, il qaale così ha 
procurato a queft* opera una robuncz/i maggiore, come egli fc ne 
dichiara. Ma non dee neppure dilFimuIarlì , chetai malTima fi op- 
ponga all'altra fullc condizioni proficue al corfo delle piene , le 
quali efigono la maflìma contraria di opporre meno oftacolij'chc 
tia poflibile al pronto difcarico delle piene . 
Qyefte groifezze de' piloni, onite alla hafla impoftatnra del Ponte « 
e congiunte pure col foo fello di un fegmenro circolare t ^ìtro non 
fanno, che giuflificare la mia prima difefa, nella quale afferifco, 
che r utile filico , c privato della Fattoria fi combinerebbe più 
colia mancanza del Ponte, che colla nuova faa fabbrica. Io non 
ho mai intefo di dire, che il Ponte nondovcde rifabbricarli . Molto 
meno che la Città , e i' Ufizio di Pifa non avedero un pieno dirit- 
to di foftitoirlo all' antico. Niente di quello, per quanto i Signori 
Avrer&rj in. cerco modo me lo appongono. Io dunque ho afleri- 
to, che per la fifìca, e privata utilità della Fattoria è cosi lungi »- 
che il Ponte giovi, che anzi noi rifabbricandolo, la Fattoria ne 
riceverebbe forfè qualche follievo. Goncepifcafi adunque h filf* 
immagine, che fiano dirtrjtti i vaili piloni, che con eflì manchi- 
no gli archi bafli , e di feflo importuno , c che il Fiume fui fuo 
alveo, aflàtto libero polla palleggiare con una fczione dì braccia 132. 
elènte lino al fondo da qualunque minimo intoppo , ciafcuao ben 
comprenderà (eoza alcun calcolo^ e molto più lo perfuaderehbero 
f computi dloioftrativi, che allora le condizioni del Fiume iàteb- 
fcono notabilmente migliori , e tali condizioni forfè rimonterebbo- 
no alla Fattoria d'Agnino. Tanta è la idiftanza del Ponte alla 
Fattoria, che ancora l'effetto confiderabile di tante refiftenze an- 
nientate potrebbe non rimontare fino a tal difianza, ed il cafo c 
^nto -dnbbiofo , che io non ho voluto azzardarlo fenza il rimedio 
del firfi» Si argomèAterà da qnefto quanto lia grande il coraggio' 
degli avverlì Periti , che hanno fttto ntofltiire PeflfèttoMi br. 7.-^ r 
che in foilanza abbafla il Fiume di denari 14, alla diftanza di quafi 
miglia s,t9ÌU quale è collocata U Fattorìa delk Sereniffima Ou- 
chelfa. ' 

Lafalfa immagine da me apportata della mancanza del Ponte di mar- 
mo, che per la parte idraulica o è indiifcrence,© è di utilità alla Fat- 
griaynlente importerebbe a' fuo 1 fattori o Lavoratori , che vanno a 
«fa per le loro fiicccfiide, giacche paflàndo per Ponte a Mare di 
Vooo allungbeiebbono la loro gita » e tale allungameoto per chi 

viene 



Dlgitl^eé by Google 



15 

viene dalla disianza di migtia 5. non è gran fatto confiderabìle. 
Che poi gli uomini 1 e le beflie della Fattoria paflìno per un elegante 
Ponte di marmo dirpondìolìffimo per quefto titolo , o per an Pùn- 
te dì paro pietrame , quefto nulla va confiderato. £ tutto Putì- 
le appartiene alla Città di Pifat che per gli affari forenfì aveva 
bifogiio di un Ponte intermedio , e per abbellimento della Città di 
un Ponte di marmo . Che fe poi volcfTe ofìinatamentc foftencrfi, 
che r accorciamento di un qualche centinaio di pertiche fia di fen- 
lìbilc utilità della Fattoria, quefta farà fempre una utilirà univer- 
fale , e comune con tutti gli altri , e non già di una uti/hà ùri- 
V0t4 come parla il privilegio del 1488. Troppo lungi mi ha Ritto 
vagare la fidla immagine del Ponte » ma ritornerò all' immagine 
vera del Ponte gii rifabbricato fecondo il difegno. 

RIFLESSIONE IV. 

NEI quale difegno merita una nuova attenzione de* Signori Giu- 
dici r importuno alzamento della platea delle pile iupra 1' al- 
veo del Fiuipe, che io tanto nella pianta , quanto nell* alzato ho 
contraflegnato colta lettera A, A» A ce. Elige certamente la leg* 
ge della (labilità delle pile ( dalla quale dipende la (ìcnrezza ite" 
Ponti reali ) che elle fi muovano fopra una più lunga platea, 
che difenda le ftefle pile dalla violenza delle acque Ma, che tal 
platea debba elevarli l'opra il fondamento , formando come uno 
zoccolo, che ne riftringa la luce notabilmente, quello è un pen- 
iìcru iiraordinario dell'Architetto, indirizzato da lai alla maggior 
roba tczsa de' piloni 1 ma poco conciliabile colla defiderata libertà 
delle piene. 

Una tale platea da una parte , e dall* altra delle pile fi avanza nel 
iiume orac. 3. . E cosi la Comma de quattro avanzamenti nelle 

piie intermedie giuiige brac. 14. 

Si avanzano pure nelle pile laterali altre brac. 2. per parte, benché 
dette pile liano incorporate colle muraglie , e così in tutto il Pon- 
te la baila fczione delle pile viene diminuita di brac. i8. ~ in pian- 
ta , ed io altezza di brac. 2, , piottofto avvantaggiate (opra 1* al- 
veo attuale del fiume onde 1* area dell' oflacolo oppofto al fiu- 
me con quefia platea rifaltata non c meno di brac. quadrate ^6'»^% 
che paragonate alia bafla fezione delle luci delle pile, ne ingom- 
bran certamente una parte non difprczzabilc. 

Merita qui di cllcr bene avvertito, che quefto non ncccdario ora- 
colo tanto più ritarda il corfo degli (irati inferiori delle piene, 
quanto più eilì fon veloci, e violenti fecondo il general confcnti. 
mento degli Idraulici , eflèndo fempce le refiftenze proporzionali 

qua- 
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quadrati ddlc velocitS^ del fluido . A(Tama{i h piena Indicata colla 
vdocirà ruperficiale di piedi 7. i Parigini per lecondo . Si calco- 
Jcri co' metodi comuni , che prcfcindcndo dalle rcfiftcnze degli ftra- 
ti aquei , la velocità colla quale Urifcia con violenza la piena ad- 
dofl'o a fei rifalti A , A ce afcende a piedi 34 { proflimamentc 
per ogni fecondo. Se adunque la refi (lenza di tali rifalti dee de- 
lamciu dal quadrato di tal celerità « eflb fiurà di parti uoo. » e 
cosi la refiilenza originata da tali rìlàlti rifpetio alla baffii (ciàoas 
della piena farà fempre notabile. 

dicafi che il pregiudizio} qualunque fìafl di tal refiflenza venga 
compcnfato dalla maggiore (labilità della fabbrica, che è la legge 
primaria di tali fabbriche pubbliche, poiché a tal compenfo po- 
trei rifpondcrc in primo luogo , clic eficndovi tanti Ponti robulHf- 
lìmi fenza il rifalco dcllQ loro platee» lo farebbe a;icor quedo fcnza 
una d importona teiSfteiiza, 

In fecondo luogo , clie tal ri(alto farebbe tollerabile 9 quando le pile 
dal fbiidaiiiento fino all' ìrapodatura il elevadero con eccelfo, U 
che non interviene nel Ponte Pifano , nel quale tale altezza non 
giunge adatto a brac. 7. > che per le pile di brac» di grofTezza 
è piuttoflo fcarfa, che elevata ^ 

Jn terzo luogo , che i vortici , e ringorghi , e rimulinamenti » che 
dee ^nerare intorno a qucAì r falti la violentillìma corrente di 
DiCdi 34. i per fecondo 9 invece diaflicurarC) può anzi dar prefa alle 
ibrze del nume per isbattere quel rifentiio gradino 9 e che aliai 
meglio farebbe fìato per la ficurezza del Ponte t e per U libertà 
delia piena , che la pila ripofafle fopra la platea circondata di grolli 
pali , ed incatenata al folito con groflc catene di quercia al pari 
del tondo del Fiume JElIendo tutto di fotte legname il circonda* 
rio di tal platea, e fpianandod full' iflelTa linea del fiume, elTa 
poteva conciliare ugualmente la (labilità del Ponte , «d il cor fo li- 
baro delle acque nelle loro piene. 

Kefterebbe or? 9 che per compimento dique((aIV. riflelsioRet o feto* 
^iefti direttamente il Ploblema intorno alP effetto dì quefla parti* 
colar rcHdenza, confidcrato non già nella bada fe/ionc del Fiume, 
ma bensì nella fua total fezionc lino alla fupcrficie della gran pie- 
na . Il quale fcioglimento cffendo (lato da me compito fecondo le 
additate dimeniioni 1 e fecondo le più comuni , e più difcrete 
ipotafi Idraoliclie, ho ritrovato , che il rigonfiamento delle j^iene 
per qu^ ilraordinarìa refifteaza ò maggiore aflài* che non è il lo* 
IO abbaflàmento per la fezion dilatata di brac, 7.Ì . Bene c v ero 
però , che con ogni ingenuità convien confeifare > che tal' effetto 
non può maìgiugncre alla diflanza dclU Fattoria d* Agnano, ma fe 
a accQfta più da vicino. Se adunque i Difenfori della Caufj d' 



* Agitano non hanno ma! pretefo , nè ora pretendono alcun rifarci* 
mento di danni dall' Utìzio de* Fofsi di Fifa per le reliftenze non 
necenarie introdotte nel dilegno , con uguale» anzi più, forte ra- 
gione i Minillri dcir UHzio Pifano non potranno giammai preten- 
dere alcun minimo concorfo alla generale impolizione del Ponte» 
aggravandone U rimotirsima Fattoria . 

Ptìm% di oltrepalfare alle «Icrt con^deraziont del diregno, mi oe- 
«Oflt di avvertire , che tanto il primo problema fulla dilatazione 
pretefa della fezione, quanto quedo fecondo fulla rclillenza della 
platea e ftato da me rifoluto fecondo le diverfe ipotelì , che potran* 
no leggerli nclOpufcolo fulla unione, e diramazione de liumi in- 
ferito negli atti dell'Accademia di Siena 1' anno 1769. Ho vola* 
to ancora adoperare l' ipoteli certamente fòlfa , ma pure più fà* 
▼orevole delle altre agli cretti della Cwoa dilatata» cioè, cbo 
la velocità fuperficiale del flomed cpncepifca come nulla, é pev* 
ciò il vertice della parabola il faccia comcidere colla fuperncie ; 
della piena* come fuppongono le formole dello Cendrioit pure 
ancora in queOa falfa ipotefi il refpiro della piena giugne a foli 
pollici 6., cioè a foli foldi 5-^ fulla fezione immediata fopra il 
Ponte, e perciò il fuo eletto di poco oltrepalTa il limite di un 
miglio , reftando poco meno di miglia ^. lontano dalla Fattoria. 

Io ordine poi al fecondo problema^ le più ragionevoli ipoteO ci fom* 
niniilmoo lo «ba0amento del fiume di (òMi 7 « , quando fi eoo* 
^iflèrp tolU i rUUtj !de|U phitea , 

L'Ultima occhiata, che refta al difcgno del Ponte Pifano dee ri- 
volgerfi fulla lunghezza ecceflìva d^ f^oi piloni , giacché in 
ouahinqae oi^acolo, che {\ oppone alla (torrente delle acque, non 
tolamente dee valntariì la fua dioen(ioiie io altezza, e larghezza» 
ma ancora io lunghezza > come gii i Ó^to avvertito nella mia 
ri(^Q(>a . Ora tal lunghezza fegnata da me nella pianta colle linee 
BB| BB non è niente meno di brac 46 , ed in confeguenza l'ac- 
qua delle piene nell' infcrior fczionc dee trafcorrere per l'angufta 
fezione lafciata alP alveo per tal notabil lunghezza di brac, 46. 
£' vero, che (laccate le pik fopra la platea rifaltata, elTe riefcono 
di longbezza minofie della prima, ma pure una tal lunghezza fe- 

Snata di me colle linee CC^ CC rilevali di bme- 39? quanto 
afta per cagionare una buona reliftenza alla corrente rapidiUì- 
ma , pria , che efla poHa ufcire francamente ueH' al^eo libero del 
fiume. Quando però quefta refiftenza voglia comportarli per la 

ioal&ma dclhi ma^gio^e dabiUcài e per qoeiU di f^uarciare con 

un 
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un angolo più acuto h violenza della corrente, non pare, cht * 
pofTa tollerarfi la prima lunghezza di brac. 4^., che oppone alilui- 
00 una violentiiTinu reazione > dove elio core? eoo velocità piii 
confidcrabile, 

CONSEGUENZA DELLE RIFLESSIONI. 

QUcda rcfìftenza adunque cagionata dalla lunghezza dell' oraco- 
lo , c tutte le altre già rammentate nelle prime quattro riflef- 
fìoni fui prefentc difcgno agifcono lìcuramente contro la forza 
della corrente per ritaniarla . Se poi agiflero piii, o meno nell'an- 
tico difegno , non pub certamente giudicaru percbè ci manca h 
pianta , ed alzato del Ponce rovinato . Polliamo benai congettntaie 
dalla fua rovina , che in eflb non fdamentc mancallèro le dimen- 
fìoni ecceffìve , ma ancora le neceflàrie alla fua perpetuità . 
Quanto un tal difetto c ftato perniciofo alla fufliflenza dell* opera, • 
altrettanto era opportuno per diminuire gli effetti di tante, e tanto 
varie refiflcnze. Una delle maggiori difììcolrà, che tormenta il 
talento de' bravi Architetti nell'architettura de' Ponti, il è quella 
di non accrefcere ecceflivamente le dimeolioni delle pard com* 
ponenti , per la legge troppo inoltrata dalla maggiofc ftabilità , c 
dair altra parte di non fare tanto rifparmio di (olidità per dimt- • : 
noire le refiftenze delle acque in tal modo , che venga a procu- 
rarfi una rovina. Lafagacità,e prudenza dell'Architetto dee con- 
ciliare due cofc in apparenza contrarie , cioè la (labilità dell' ope- 
ra, fenza ecceflìve refiftenze, enei tempo ftedo il rifparmio delle 
tendenze , fenza pregiudicare alla neceflaria (labilità ; in una parola 
^uel difegno farà perfetto ^ nel quale toUa ficurc» dell* oliera fi 
combini n minima refiftenza, e la roaiKma economia.^ 
Vùa potendo io dunque fare un paragone de due difegni « mi con* 
tenterò di aver fatto avvertire» che il Ponte di marmo è ccs) 
lungi dall' cflere sfogato, c di procurare un piìj felice difcarica 
alle piene dell* Arno 1 che anzi ellò k ritarda » e le iolUene ad aU 
tezza maggiore, 
primieramente per la balTezza delle fue pile. * 
In fecondo luogo per la natura del Tuo fello. ^ 
In terzo luogo per l'avanzata groflezza de fuot piloni. 
In quarto luogo per P angudia della fua bada fezione ridrettft da una 

larga platea rilevata notabilmente fopra l'alveo del fiume* 
E finalmente per la lunghezza di detta platea, e delle pile. 
Rifolvendo tanti problemi idraulici quante fono le claflì di tali re» 
lìftenze certamente ecccflìve fopra qualunque legge di labilità, il 
rigurgito delle felloni fuperioti del nume ricfcc ioaggiore > che noi| 

è Ip 
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è lo sbaflamento prctcfo djjgli kvrtthx] ^tT U dihtaci Utìo^yt 
di brac. 7 f < Ma cflc fomm^ce inliéme non arrivano colla loro 
azione (ino atta didanza di miglia Si peif cài vi vorrebbe lin ri- 
gurgito trdpjjo confiderabile. 
Molto, e poi molto meno vi arriverà quel piccolo sbafùniento di 
denari 14. lui quale voleva fondarli il vantaggio dclij Fatroria 
coli* idea di adduliarle un aggravio reale per un htncìiLXO ati'atco 
immaginario i 

Per la <|aal cofa noii fiifltfteodo per ìa fabbrica del Ponte di marmo- 
alcun licnefido della Fattoria » nè proflitmo , ne rimoto 
Non fttlfìftendo in elio alcuna priv.ita utilità della ftefla Fattoria 1 

per clTere un Ponte tcalc di pubblica utilità . 

Eilendo l' impoiìzione di tal Ponte polla full' univerfale , dalia qua- 
le la Cafa Serenifs. è (lata liberata fin dalPanno 1488. 

Efle do tale il difegno del Ponte, che per un idea troppo eilcfi di 
robuftf za^ apporta alle piene del fiame un ritardo, e non già il 
più proniò pretdb difcarìco; ora altro non reftai che i fapien- 
tilfìiiii Giudici fi accordino alla pluralità de voti del Giudizio 
formato nel idsi.^ aflblvendo S. A. S. da qualunque parte d' 

* impolìzione, come ne è (tata liberata dal l'^si- lino ali* anno cor- 
rente per il tallo dì anni 1:7. con acquieCcenza più, che Cente- 
naria dell' Ufìzio dì Pifa , al quale veramente non compete il mi- 
nimo diritro a fì gravofa, ed irregolare dazione di lir. iiooo. 
dalla Scceiu& Cafa di Mafia é 

Qpdio di aa. Luglio 1779, 
Lemirdù Ximetiesé 



IN FIRENZE L'ANNO MDCCLXXVIU. 

PER GAETANO CA>^BIAGI STAMPATOR GRANDUCALE 
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IN FIRENZE. MDCCLXir. 
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